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Fìevcruiìt sui» owjii'j pop'jhs Ipriti plniéìu mi- 
glia , & lugtbant iies multos , & dittrunt: qua- 
mola etddit patens, qui fzlvuin facilini popu- 
lum i/rati . I. Mac. c. 6. 

Lo planfe amaramente tutto il popolo, e gri- 
dò : oh come è morto il potente Uomo, il 
quale falvava il popolo d'Ifraello. 

Dea la più fublìme , il pii 
perfetto e calante modella 
del fumetto Soggetto , di cui 
per far parole mi fu dato o- 
norevole ma luttuofo incari- 
co ci porgono le facre Car- 
te o Crifliani net grave encomio che intertb- 
no al gran Maccabeo . Quelt' Uomo forte do- 
po aver con moki fuoi fudorì fatiche e peri- 
coli refo falvo il popolo da' gravi e funefti 
accidenti , che il totale eftermìnio gii minac- 
ciavano» manteaendolo fano e falvo, edacquì- 
flati- 
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furigli onori, grandezze, fama, nome, tal- 
mente che il terrore e 1* ammirazione delle 
Armiere rmloni era già divenuto, nel me- 
glio delle fue glorie e trofei , ecco al fa- 
tal colpo di Colei che egualmente grand! e 
piccoli miete fi fortopofto e fòggiacque . Al- 
la di cui repentina caduta opprelTo ed abbat- 
tuto falle prime ìfraello re (landò , dandofì po- 
feia tutto in preda all' afllizìone , ed al pian- 
to , ecco finalmente in quai tritìi motti pro- 
ruppe , ed in quali lamentevoli voci fi fentì 
tutta Gerufalemme gridare : uh come il po- 
tente, il forte, il grande, l'onor della nazio- 
ne è venuto meno e fi/ani. 

Criftiani miei che un falcerò- dolore, ed 
(na funefta cerimonia vi hà in queflo facro 
Tempio radunali, ben v'accorgete e dar drit- 
tamente nel premio legno il facro Tetro, e 
non elTervi fiata mai materia più difpofta a 
ricevere tutti gì' ornamenti d'^una grave e fo- 
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lìda eloquenza) che la vita e morte di Colui, 
che meritamente ammirafi nella perfona del 
gran Maccabeo adombrato , del fù io dico 
IGNAZIO PATERNO' CASTELLO pmn- 
cipb di biScari • Ma gl'angufti termini del 
tempo, la mia debolezza, ed il gran numero 
delle ammirabili e Imprendenti 'gefta , ( quali 
tante furono , quanti i momenti di vita del 
noftro più che umano Concittadino calcolar 
polliamo ) fan si , che fotto sì gran pelò io 
venga meno, e ìbecomba . Il mio dovere non- 
dimeno , T amor verfo la Patria , e la vene- 
razione che fempre per cotanto rifpettabilc 
Soggetto hò nudrita m'obbligano ad efporvi co^ 
sì alla rinfufa alcune poche cofe , delle tante 
che in di lui gloria rettamente dir fi potreb- 
bero, d'onde il fra Eroifmo e foprumano an- 
damento di leggieri divifar ci è permeilo . 
Avendo la Provvidenza eletto il nofhn 

Principe per uno di quei Geni fublimi del 
pri- 
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primo ordine che concorrer devono alla beiti 
dell* Uni verfo, fervire di luminofo efempìo 3 
tutti gì" uomini, ed apprettare ai calamitoll 
tempi della loro patria valevole ed opportuno 
foccorfo , Ella lo arricchì e fregiò di tutti i 
doni per corrìfpondere al fuo alto dettino 3 
cui avealo prefcelto efficaci e neceflàrj . Lo ir 
nafeere adunque da una Famiglia, della di cui 
nobiltà l'origine quali perdendoli neU' ofeurità 
del tempo nen può rintracciarli , ed il di cui 
fublime fplendore in qualche maniera reflare 
abbagliato dalle illuttri azioni di tanfo degno 
Soggetto d' affermar non temo. Succhiò nel 
famofo Collegio di Palermo il puro latte di 
tutte le liberali e nobili difcipline, delle qua- 
li l'età giovanile di sì alto rango conviene 
edere imbevuta. Ecco che già fin d' allora in 
quell'anni la prudenza eie virtù d'un'eià 
matura fentir fi faceano , dando fegni e non 
ofeuri indizi di quei fublimi favori , de' qua- 
li 
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li a larga mano il Difpenfator d'ogni grazi* 
la fra grand' animi avea refa adorna, quali 
pria dell' era fviluppandolì , forprendi mento e 
meraviglia a tutri recavano; apparendo nobil- 
mente in Lui fpirko grande , penetrante , giu- 
Ito, profondità di giudizio alla beltà dello fpi- 
rko niente inferiore, dando non dubbie pro- 
ve di fino ftimatore del vero, e faggio cuti- 
co, col faper diftinguere il folido dal fìtper- 
ficiale, tirato dal 10I0 fplendor della verità, 
riè dui falfo lafciava aggirarli , riè dal verifi- 
mile abbagliare. Ed in vero fra, tanti nobili 
e ben* educati giovani qual' altro mai femori 
polfedere più perfpìcace ed acuto ingegno dì 
Lui ? chi conofceva meglio gl'uomini e i tem- 
pi ? chi prevedeva da più lungi , e chi fom- 
miniftriva de' mezzi più ficuri per evitare gl'- 
inconvenienti, da' quali le grand' imprefe fono 
per lo più circondate ? Ora in sì profonda ca- 
pacità , in tanta bella riputazione , chi notò 
giant- 
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giammai o fui Aio vifo un'aria difdegnola, a 
la minor vanità nelle fue parole ■? Sempre Sa- 
vio nella confervazione , fempre grave negl' 
affari , e fempre ficcome moderato cosi forte 
ed infirmante ne'fuoi faggi difeorfi , acquilìa- 
va sii gli altrui fpiriti un* afte udente , che la 
lòia ragione gli dava . Ed oh qual varrò campo mi 
fi apre, ove trafèorrer pena il mio dìfeorfo. 
Appena toccati gì* anni del fino e prudente 
difee mi mento , quando i focofi empiti e gì* e* 
Alianti bollori di si fatta età fpingono e tra- 
feiuano la maggior parte a calpeftare le fante 
Seggi della Religione, ad imprimere da ogni 
parte deformi vefìigi di fondatoli attentati, 
quando i pellìmi efempi e la for2a de' depra- 
vali coftumi efiggono almeno che fj finga te- 
nere familiarmente in bocca corrotte inaUime 
uccellare dalla ragione , ed oiierire col corpo 
peruiciofi omaggi che il cuore rifiuta, ecco al- 
lora il noflro Eroe compiere perfettamente cut-; 

ti 
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ti i doveri d'un foia e vero Criftiano, pre- 
Ilare alla fanta Fede ragionevole onequio mi 
fenza pregiudizi , non elfendo del numero di 
<ju e gì' uomini tepidi, a cui Iddio e l'eterna fa- 
llite fon cofe indiiTerenti, che dimorano fénza 
moto ove eglino fiano caduti fia a mezzo gior- 
no fia a fettentrione , ignorando ciò che cre- 
dono , e non avendo lina religione che per ac-- 
cidente. Unoftro però Valent'uomo come l'A- 
pofìolo il comanda, affai bene fapeva dell'Or-; 
todolfii fua Fede rendere retto cwito e ragie, 
ne, fervirlì della fua innata bontà per ricove- 
ro in cui rifuggivanft , e per area in cui fi fa!- 
vavano i bifognofi, dì quefta valertdofi per inco- 
raggiare alcuni, feufare altri, porgere a tutti 
i mezzi più eikaci di avanzarfi , di vincere 
la loro difgrazia , riparare i loro falli; foddif- 
fare non folo ma eccedere , ed efTere d'uni- 
verfale ammirazione e forprendimento nel!' a- 
mor verfo h Patria; L' olitali», l'accoglieii- 
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za, la premura, eie lue garbare maniere ver- 
fo nitri, e fpecialmenre co'Signori Viaggiatori 
non v'è umana facondia che porta efpi imere . 
E sì nobili qualità, quali troppo raramente tro- 
vsnfi infieme, non e (Tendo foli ta la virtù mar- 
ciare in sì gran pompa, polfedeva in tale alto 
grado , che coiti tuire lo fcopo ove tutte le lue 
cure e follecirudim tendevano , non v'ha per- 
fona che in dubbio recar polla; nelle quali per 
vieppiù fpiccare e perfezionarli, fembrando al- 
le fue vafre idee ed al fuo grande ingegno trop- 
po angufto e limitato il iiiolo in cui nacque e 
la Sicilia tutta, ecco la i'aggìa rifoluzione (e-, 
malandò nobilmente della Grecia e di Roma i 
più celebri rinomati grand' Uomini) d'intrapren- 
dere per l'Italia un laboriofo ma profìcuo viag- 
gio , ove le più eulte e rinomate Città (corren- 
do , e raccogliendo la fua gran mente a guifa 
d'induftre pecchia i più nobili ed odoriferi fio^ 
ri, lafciando in ogni dove con ftuporedi quei 
eh' 
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ch'ebber la forte d' ammirarlo alti vefiigj del 
fuo fapere, e condotta, e ritingendo co'inigliori 
Letterati d' Italia amicìzie, e familiarità, quali 
feinpre conferva vive ed intiere, formato già il 
fuo nobil fittemi, tutto adorno, e di fode e 
mafchili virtù fornito , alla fui cara e diletta 
Patria fa fofpirato ritorno . Ove giunto chi può 
ridire gl'i ne (limabili e preziofi frutti dalla fui 
grand'Alma per tuttaltalia raccolti fenza rifpar-; 
miarla o a fudori o a difpendi come Egli s'im- 
pegnava nella noftra Patria iroieftare e pianta- 
re . Lo puoi tu linceramente «tteftare o mia Ca- 
tania , quando dal grave e profondo letargo d* 
innumerabili tue fciagure, e d' infiniti lacrime- 
voli pregiudizi , tetre reliquie d'Unni, Ofìro- 
goti , Vandali, Vifigoti, Alani, Longombardi , 
e di tant' altri barbari che t' avevano di (grazia- 
tamente inondato, ove tu eccitando l'altrui co-u- 
paflione giacevi inferamente fommerfa , ai di 
Lui improvifo benefico lampo rifvegliata ed eiLt- 
— ^_ a » 
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ta , inarcando la ciglia fregiato e colmo di por- 
tento/e perfezioni e qualità tutto intento al tuo 
riforgimento e decoro con vìvo e forprenden- 
te piacer lo ammiratili Sì lo fb e rimenta fri tu, 
appagate reftamlo le tue nobili brame, fempli- 
ce ne'coftumi , fincero nelle parole, difinteref- 
fato ne'doveri, fòlido nell'amicizie) inviolabi- 
le nella fede, ntgl' arcani impenetrabile, acceA 
libile a tutti. Con ineiTabil piacere la fui pater- 
na clemenza ed aifabilù verfo gì' inferiori of- 
fe r va fti , il fuo gentile ma grave procedere co- 
gl* eguali, l' impegno di garantire e promuovere 
li letteraria repubblica, il fuo non interrotto 
tenor di vivere quanto umano e piacevole, al- 
trettanto dall'ambizione delle lodi, dall'adula- 
zione alieno e lontano, il fòftenere immutabile 
mente Tempre l'ifteflò uniforme carattere, fènza. 
piegare a dritta o afiniftra, non permettendo 
che nuovi interefli gli faceffero trovar giudo in 

un tempo ciò che non gl'era fembrato retto iti 
un 
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un altro; Il non fidarli ne'uatali, nelle ricchez- 
ze , negl'elogi a lui da peifone gravi rettamen- 
te tributati, ma il tutto riporre e far confi fiere 
nella vera e pura virtu.il di cuLftretto ed ar- 
duo fentiero battendo , aprivafi il camino alla 
vera gloria e felicità; L'amore immenfo deli- 
bri, l'avidità di fapere, lafììduitì e fe ofo dir- 
lo l'intemperanza della lettura, e finalmente la 
fu a ftialbocchevole palTione per la Storia natu- 
rale e per l'Antiquaria, quale egli non irame- 
ritamente come retta molla, e pura forbente 
della ragione e polizia de'noftri tempi riguar- 
dava. Ed oh in quefrosì dall'infaziabil defide- 
rio di fempre maggiormente renderfi più per- 
fetto , e promuovere il pubblico vantaggio traf- 
portato, all' erudita e lìicntifica intraprefa qua- 
le fù fempre e farà lo flupore e forp rendi men-i 
to de' Letterati diede principio, alla innumera- 
bile ed ìmprezzabil raccolta delle medaglie, do* 
pamei, de' baffi rilievi, al gabinetto di Storia 
nati*-. 
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naturale) al nobile acquifto di tutti i capi d'o- 
peri dell» natura e dell'arte, al grandiofo e 
jnagairko Mufeo io dìco.pella di cui coftruzio- 
ne a quante cure e travagli abbia foggiaciuto ^ 
quali forarne profitto , quai luoghi tnicorfo, ba- 
lla il dire che i Signori di gufto raffinato ed 
intendenti dì tali materie, efTer opera e fabbri- 
ca del noftro Principe folranto , a ftento ed a 
gran pera lafcianfi perfuadere . Quefta sì grand' 
opera la quale non le totali cure d'un (d'uo- 
mo ma di parecchi profondi Letterati affo rbifc e 
e ricerca, da diverfe altre e niente inferiori noa 
lo diffogliea . Eccolo nell'ifteflo tempo gettare i 
fondamenti ed erigere una ben fcelta e degna 
de'fuoi rari talenti infigne libreria , quale chi 
d'acuts ingegno e d' erudizione è fornito , non 
può trattener^ d'ammirare . E pure chi il ere- 
derebbe ? Oh Eroe veramente grande , fa£S 10 c 
modello di perfetta virtù! Mentre ilfuo gran- 
fi' animo alle furriferite imprefe arteniea, ia 
altre 
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oltre parti a diforterrare e cavare dall'eterno o_- 
blio le grandezze ed ì luperbi monumenti del" 
li Patria immerlò ed applicato Io vedevamo . 
Aprianfi ed al prillino decoro in divelli luoghi 
alla liia prefenza con ineffabili fuoi difpendj lì 
reflituivario reatri, odei , terme, ginnasi , ar- 
chi, lapide, anfiteatri, colonne, naumachie, o- 
bdifchi , farcofagi, torfi, quali per lunga ferie 
d'anni fotto le fpavenrevoli rovine didiverlitre- 
muoti, e varie orribili lave del noflro Monte 
trovavanìi miferamente fepolti . La fua nobil in- 
dole ii fuo gran carattere al vantaggiofo decor- 
ro della Patria Tempre vieppiù unpegnavalo, of- 
fendo a lui ben conto che ficccme ogni punto 
di circonferenza tender dee al fuo centro, al 
fuo rutto ogni parte ; cos'i le obbligazioni ed j 
vincoli effere indifpenfabili e tenaci al Cittadi- 
no verfo la Patria , al cui lulìro ed omamen" 
to il piìi del tempo facrifkar deve, e per (jnan* 
to gl' è dato colle forze concorrere; Ed in fatti 
Egli 
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Egli che da vero Filofofo amava flarfene involto 
Ee,'la fui virtù , quando tratravafi però di cir- 
coftanza alla Patria vantaggici , età il primo 
a mofìrare il fuo infervorato 'affetto , come fi 
palesò in molte occafi ani e fpecialmente allor- 
ché le inforte quiflioni avevano fatto camb.ar 
d'opinione MonfigncrVentimiglia intorno il pre- 
ziofo dono di fua libreria a Catania , il nofìrò 
gran Cittadino armato di paterno zelo, per mei ' 
za d* un'Amico commune a Lui ed al Prelato, 
con fentimenti i più teneri ed efficaci fé pre* 
fcnte al Ventimiglia , Lui di buon genio pel 
pubblico commodo e bene efibire una quarta par- 
te della fua Cafa, per ivi con tutto decoro ri- 
porti K offerta che fommamente concorfe ad uri 
tanto doviziofoe pregevole effetto, - ' 

L'opere le più ardue, fcabrofe, e difficili,' 
che qualunque altro febbene magnanimo avrei*, 
pero foraggiato , 1' uomo grande con univerf 
&le ammirazione col fuo vaùTo animo tdo/t** 
pivi 



_ Hialtizedby Google— 



<>( >7l<> 



piva , colle forze ed induftria intraprende™, 
ni mai deuftcvafi , fe non vefevale, ad intie- 
ra perfezione recate. Alcune delle quali alle 
•rolte o perchè dalla loro ftefla mole e gran- 
dezza oppreffe , o perche non efeguite feconft 
do le fue giufte mire , Te mai crollavano e 
venivan meno, in mezzo alla comune mefti- 
zia dando faggio fumai coftanza indicibi- 
le di bel nuovo fenza cedere alle umane vi- 
cende con non inferiore maellz e fimetiia di 
prima innalzava. Tutte le fueimprefe aveano 
del nobile del maeftofo del grande, l'altezza 
delle quali non forpaflava la fua gran capaci* 
ti, nè l'infinite cure dell' elocuzione erano al 
di fopra di fu» vigilanza . Ecco in un luogo 
preflo il golfo detto la JV<j« l'immenfa e fca- 
krofa lava di Mongibello del 1660. quale ap- 
portava del gran terrore e fpavento a qualche 
zoilero pefeatore Q contadino, che a lei vi- 
ali» era obbligato rampieare, pei indefefli e»-! 

» . « 
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Ta per alfiftenza fel noftro Principe, e per; 
largo foccoriò che fomniniilrava a* poveri I3.; 
voratori refi ofpitabìle e battuta da tutti , a-j 
prendo dal caftslb Orftw alla detta Praja 
qual Appio Clodio il cieco, a fue fpefe per 
Vantaggio pubblico una bea' ampia e commoda 
itrada. Il Ponte poi famofifHmo d'Aragona 
che di gran lunga eccedeva l' idee e forze di 
qualfivoglia privato, ed a Cui fenza efagerazio- 
jie il nome di fublime e graniiofo lavoro d* 
opera magnifica d'un Sovrano attribuir fi pò-! 
teva, in .nulla alle fu perbe e magnifiche condu- 
zioni- degl' antichi Egizj, Greci, e Romani 
cedendo, tutto del noftro Eroe fd fatica; E 
ad akuni i quali d" alzare j foli acquedotti 
conducenti l'acque del fiume Sul/o a fuoi feu^' 
di gli confutavano , nobilmente e da vero Si-i 
gnore rifpofe ; Lui non tanto andare in trio-] 
eia "e procurare il proprio utile , quanto il 
Co-nmodo vantaggio e fictirezza de' pilTaggierh 
E 
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E non fon quelli fcntìmentì d' un Uomo che 
la sfera de" mortali di gran lunga forpaua ed 
eccede. Oh Divina provvidenza che in van- 
taggio della mia Patria un tanto Soggetto na- 
fcer faceftì , per potere in efla le fue nubili 
« grand iole idee effettuare , riconofeèndo da 
Lui in grandini. na parte o Catania la tua no*, 
tile rinomata epoca , la felicità lo fplendor 
là tua fama. Che fé un Tallio il faftofo no-' 
me di Padre della Patria per averla, confer- 
va» dal cieco furore d'alcuni empi ef l ingra- 
ti cittadini per comun, fuffragìò nobilmente 
acquiftofli, quaj tìtoli fuperbi e gloriofi non 
meritano le tue premurofe cure, le non. in- 
terrotte vigilie , le memorabili gefta a favor 
della tua Città o gran Principe in tutto il cor* 
fo dt tua vita intraprefe ? 

Batterebbero le En qui accennate gran 
qualità per elìmcrlo dall' oblìo de" tempi , e 
renderlo preifo tutti i poderi con ragione im- 
B ? mor- 
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mortale . Mi ecco cent' altre fu e nobili perfe* 
aioni di non minor calibro, sì granii e iorpren- 
.denti , elle la poiterità durerà più fatica a cre- 
dere , che .Egli non n'ebbe ad efeguire . La 
ìnavanzabite liberalità nell* erogar tutto il fi» 
per altro rifpettabile cenfo, partecipando di 
quefto e pubblici {pedali' <g poveri , d' infermi, 
.e degl'infanti, e le tante indigenti COiiimuV 
aìtà, e le innumerabili bilognofe ed oneffe 
.Matrone con annuali larghe ^ifegnaziom , in. 
..finita povera gente tratta dall' ozio , e dall' 
indigenza, ed Impiegata nell' Ululirare ed or- 
nare la Patria; l.a fua Tiumerofae mentevo- 
le ben itipeuJiata famiglia , verfo la quale 
- feraimenti di tale pietà ripieni nutriva., che 
. «ori una ma piò fiate fu udito dire"; che chi 
-entrava in. fui cafa , non ufcìva mai più, det- 
to a cut femore renne dietro l'efperienia e.T 
effetto . Quefta fua bontà di cuare per la fer- 
. mtù fapewa del vero Eroifmo , mentre accor- 
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tofi ed avendo una volta chiaramente penetra- 
to un furto di confiderai ione da uno di faj 
famiglia commeflo, per non difèreditarlo ned 
Bc fa per allora alcun motto, lo lafcia nelL' 
iftefìb impiego , e poi trafeorfb qualche tem- 
po , avendolo con paterna carità ammonito ,- 
foccorfolo di danaro , fenza macchia alcun* 
dell'onore e fama di quell'infelice, fotta ono- 
rato pretefto per portarli in altro paefe io 
congeda . In una parola non mai s' è_ trovar» 
ferfona , che anche in apparenza £ Jìa cthia-J 
nata offefa di lui , che abbia contro sì fopia- 
£na bontà borbottato , che a sì gran Padre 
abbia fatto ricopfo, e fe ne fia vuota e de* 
hifa di fperanea tornata ; che qualalr.ro Tito 
tutto amor della fua città e delizia del gene* 
te umano non l' abbia con piacere ammirato 
e fperimentato ; Talmente che a ragione co" 
termini, d'un celebre Romano dir potrei : Luì 
fnxi far «eflra d'uomo, non operai da m°r ; 
: ■■ » t&i 
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tale, ma di diviniti benfeccente, divinità a tac-ì 
ri propizia e favorevole, tenendo liei fuogran-; 
&' animo bene ìmprefìb ( i Grandi tanto piA" : 
effer l' imagine di Dia, guariti più irieizi poft , 
fedonodiben fare, e non clfer nati, fé non per! 
diffondere in tuttibenefid raggi. Masìfacta fu-" 
Hime virtù/nel profondere co« nribiliriente il tat~ - 
to, a tal fegnó dalia fua prudenza e faggezza vfrJ 
niva moderata e corretta, che la celebre Conteflà, ■ 
Palatina Potofco venuta in cognizione dell'end 
Irate ed efiti della Cafa del noftro Eroe , re^ 
ftò forpteia, ne poteva indurii a credere cernet- 
egli Cori rendite che nè ptirefoflero atei fuffii 
denti pella fua femplice fervitù in quattro mtfii 
annualmente aveffe potuto con tanto luftro ej 
sfoggio mantener la fua «fa, e fpendere tan-} 
te fommé in imprefe degne Meramente d' ui* 
Sovrano . 

Mi mancano le parole , vengon meno W 
forze nel volere efporre e mettere • nel lortj 
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■ ; pujito di veduta le gmfte idee , che nudriva 
! ' della incera e virtUofa amicizia, ed il deli- 
tato fcrupolo con cui la pr attica va . Egli U 
, dotto uomo che quanto più rie fcandaglìava il 

■ fondo, e n'efaminavà la natura, altrettanto \ 

■ rejtava convinto che i fuoi vantaggi non me* 
no alla pubblica ficurezza e tranquillità Muti 
vano, che alla fpccialfl felicita .degl'amici; 
anzi che temere i di loro affetti come difiauV, 

" ti dal ben commune , non turbinerò la gene-r 
nle focìetà, portava opinione, ( «non mal 
s apponeva ) non enervi cofa alcuna al mon- 
^ do , che maggiormente dell'umana Società poi 
; k tefTe alTodarne il ripofo . Sapeva bene l'amici-! 
* zia effere una perfetta unione de'cuori forma-. 
i ta dal inerito e dalla virtù, e dalla, faaU 

' glianza de'coftumi confermata, dunque la vir» 

' tu ed il merito, concludeva, fono la buffola 

e.h guida degl'amiti, ed hanno il diritto dì 
formare i vincoli della perfetta amicizia, « 
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fra gl'loblighi primari i' un" uomo meritevold 
e virtuofo forfè non occupar uno de' principia 
lì pofti l'amor della. Patria? perciò è urta evi»; 
eTenia che più amici che v'avrà in Una Socie-j 
ti, , più avravvi d'uomini virtuolì, e per con- 
feguetiza piì di veri Cittadini, pronti a fieri-; 
ficare qualunque cofà fella di lei gloria ed inr 
tereffi . Sentimenti ben degni d* Urt uomo che 
sì fublimamente penfava . 1 Vantaggiofi effetti 
poi d'una tanta fuperiore virtù fpeiimentiro-i 
no, e poffono atreftare coloro , i anali fatti 
degni ed ammeffi all'onore di fua amicizia, il 
fuo finitimo e delicato procedere, e 1* efatt» 
oflervanza delle di lei leggi con non volgare 
Itupore ammiravano. 

Il baffo ed umile fentìr di fé fieno, ve-- 
ra caufa dell'eccedente rirenutezza e parfimo- 
ma di fue parole , oltrecchè in tutte le fuei 
azioni occupava fempre il primo luogo, il lb-i 
lo feguente fatto di qual grado c tempra fot; 
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fe , cel don» chiaramente « vedere ■ Qualun- 
que volti gl'eruditi Viaggiatori appena pofto 
il piede in Catania , lenza frapporre indugio 
alcuno drittamente fi portavan da Lui per co- 
nofcerlo, ammirarlo , e (fare dalla di lui boc- 
ca quafi dall' Oracolo pendenti , Y umiliamo 
Eroe dopo aver con puoche pBrole fodisfatto 
al foo dovere , con (incero tifi) volgendoti a 
fuoì confidenti , ia tali eroici motti degni d' 
éfTer {colpiti in oro prorompeva : «mlt « Dìo, t 
iuta per me, che tua pirla , dirimenti faefli 
Signori per t $e$* fempUcitì e fiioctht* mt 
iefitlrtiitra . E più volte con tutta (inceriti 
affermava : fommamente maravigliarli come 
mai qualche piccolo concetto fi fofle di Luì 
formato , di luì digiuno e sfornito di qualun- 
que fapere. Profondiffima Umiltà! cammino 
ìl più corto e più ficu.ro al dir del gran Ve- 
fcovo di Naiianzo alla vera gloria , ed al ve- 
ro onore . Tralalcio che pel fuo gran caratte- 
B 5 re 
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re portato fempre a penare ed a parlare bi- 
ne di tutti, non poteva indurii a credere che 
uomo alcuno voi effe ad occhi aperti commet- 
tere delle fceleragini , ed a bella polla for- 
mar giudizi finìftri dell'azioni altrui, e per-- 
ciò qualunque alieni debolezza anche inefcu- 
fabìle 1' attribuiva fempre al cafo o alla diftra-, 
zione , né poteva fo3rÌre che altri avelie an- 
corché per accidente mormorato d'alcuno, feri-, 
za che Egli non avelie trovati de' capi di di-i 
feli e di fcufa . 

Dal retto e puro fondo del filo bel cuo-^ 
re da cui come da nobil fonte riamavano tut-j 
te le infigni perfezioni , quali di paleggio per 
quanto le anguftie di puoche ore pernùfero 
hò abbozzato , traile ancor fua largente la di 
lui gentile cortefia , e manierali civile con- 
dotta 3 riguardo de' fotaflierì . Sapeva il Gran- 
d'uomo per propria efperienza i difagi e gì' 
jncommoji , indicibili compagni dei Viaggia-; 

tori, 
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tori; fapeva a qual caro prezza fi compra 1" 
acquifto delle feienze per dh-er/ì paefi , e di 
ciò ben prattico , per apparve i dì loro eru- 
diti appetiti tutto adoprava, niente tnìafcìa- 
va per compensare le (oro fefferte fatiche ; 
ideila quale fua ofpitalità e foprafina condotta 
eMilordì, e Polacchi, e Tedefchi, e Fran- 
teti , e tant' altri Signori dì diverfe nazioni a 
tal fegno fentivanfi obbligati , e ne refiavaa 
tenuti', che non potè tanfi trattenere in ogni 
«love d' encomiarlo , e d' invidiare a Catania 1* 
avventurofa forte d'aver dato alla luce un tan-; 
to rifpettabile e famofo Cittadino. Ecco quan- 
to veridicamente rapporta- di lui il celebre 
Viaggiatore il Signor di Saflùr : It'Prìncip* di 
Sfati meriti di efar ié per tutu cono/ciato, ed 
onorato, coni 'egli > in Sicilia p tT la mbiltì det 
/lo carature, fui ofpitalità , Juo gofta rìfihùnf 
to per U antichità, per tifati* Mutale, per, 
l'arti, e per le opere computabili * quelle de 
So, 
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Som^«i, e^* fairicato .a fue fpefe per f W- 
lìmtnlo, t per Caditi di Catania Jaa Patria, &f. 
In limili lodi prorompe ilSignor Bridon : Noi 
Jlamo nudati, ecco le fue parole, fiamme ai 
■eliminati il Palano e il JAaJto id Principe di 
lìifiari , e ci alUam trjvato tante / anticluti , 
the io non ni hi mai veduto altrove, fuorché nel 
Palazzo del Ri il Napoli a Portici. Egli hi 
fpe/o ddlifinme tenfideTalìlì, per far Jcàvare nelle' 
ro-Jnt dell' amico Teatro di Catania; la racco!»" 
.dille medaglie-, deCamcl, * de' baffi rilievi, ce- 
tne sì 8 fio gabinetto di fioria naturali fona nw- 
gufici. Ma noi Jiatnafiatl pili incantati da* favori" 
.» dalla pulitezza del Proprietario , che dalle fui 
rkchtttt . Egli non ci hi detto come iti fino tf.W. 
the ìa fai cafi t U fa vettore tram a nojìra 
Servigio i »< fitia farcene un Hutto ci abiiam 
trovata la -fila Carrozza alla forti , i /iremo pra- 
éaiilinente obtigatì a finircene durante il nojìro 
Jotfienn Que&: cwue , ed altre àa- 
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torà di non minor lode e verità , «Jtiali per 1 
accemmodarmi al tempo tralafcio , fono parole 
del Signor Brldon . Maggiormente diffondeii 
lodando il noftio Eroe e tutta la fua ben de-; 
gna Cala il Signor Barone di Reithefel . La 
celebriti del fuo nome fpinfe meli fono la Go- 
vernadrice di Giammaica ad aprire al nofìro 
principe i fuoi fenfi i più offequiofi ed ambi-' 
lioG per le di lai erudite opere. Quefta me-; 
defima fama ancora commoile Ingleli-Ameri-; 
Cani ed altri abitatori del nuovo mondo, i qua- 
li a bella polis per trattare e godere d' mi 
tant'uomo facevano in Catania non breve di J 
mora, ove oflervando la fama e i' afpertaz io- 
ne dì gran lunga reftare.al di focto della ve- 
rità, in tal guìfa reflavano dal fuo gentil trat- 
to e cordiale affetto quafi affale i nati , che a-- 
(tratti e come fuor di fe fteflt , pubblicamene . 
te atteftavana : non a cafo tutta la di lui ri^; 
frenabile Cafa d' ogni benedizione dei Ciels 

te J 
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vederi! piena e ricolma . A tutti quelli fanno 
eco tanti altri infiniti Viaggiatori da noncon.- 
fonderfi col volgo j a cuì tocco in forte ab* 
boccar/i con un Eroe di tal force * Eroe affai 
più fortunato del gran Padre de'Poeti greci; 
al quale fe non Contribuì puoci lode la nobil 
contefa di fette greche Città , quale nome e 
gloria non ridonda a te 0 mio gran Cittadi-^ 
no Y averti i migliori e pili culli fiati d' Eu*. 
topa per loro Socio e Cittadino agognato? Or; 
per il gran cumulo di sì nobili e famofequa-; 
IÌtà , per la fui ben fondata e quali univeriàle. 
erudùione, pelle tante dotte opere date da Lui 
alla luce, ed altre inedite, anzìofamente rker* 
tate dagl'Eruditi, e non a torto ammirate* 
pella Tua grave ma umanismi condotta di vi«> 
ta , per tutte quefle e nuU' altre fue fingo-v 
lari vìrcii, quali fino all' ultima pofterità fa* 
xan paflare i di lui eterni monumenti, di fin* 
ceri e retti Stimatori del vera han fatto comj 
farj 
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parfa tutti quei grand' uomini, quali a gara fi- 
fone impegnati arrogare un tanto rifpettabile 
Soggettò nelle loro erudite Accademie ; Men-i 
tre oltre l' effere il noftrò Principe alle pili 
floride di Sicilia afcritto, quelle di Londra, 

Èourdeaux in vece . del difontO Signor di 
.Voltaire, della Crufca , di Cortona * di Fi-! 
«nze, delia- Regale Società di Napoli, tutte- 
averlo per loro Socio ad onore recaronfi . Sin- 
cero e fernetta difeernitor del vero, e -faggio-, 
rimuneratore del merito del noftro Eroe mó-, 
flrolfi V amabili/Emo noftro Sovrano , nell' 
appoggiare a lui inopinatamente fenza affet- 
tacelo alcuno, e molto meno il noftro gran 
Cittadino la dotta cura per la cenfervazione 
delle antichità ficiliane delle due Valli Óm- 
Vii, e Noto, colla Regale munificenza d'onzei 
quattrocento annuali - Non traviarono dal ve- 
io , anzi diedero nobilmeatc nel fegno i Va-;. 
hat' uomini Anton-Fiaacefco Gori, il Padre; 

-i:. Do» 
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Don Vito Amico , Safvadore di Brjfi", Ma- 
rio Rigirala, Giovanetti fta paflérE, An- 
drea Gallo , Bianchì , Mariti , Porcelli, Se- 
condo Sinefio , e tarìt'altri, quali fcegliendofì 
per loro Mecenate il nofiro Ghia rifilino Prin- 
cipe , lòtto il di lui valevole patrocinio e4 
àugufti aufpjq diedero i loro parti alla luce; 
In fofìanza il Principe di wicari Oggetto- 
di forprendimento flima e venerazione miii-er- 
fale, d'uomo il lòlo rome e l'apparenza -ne- 
avea, giacché le fu e vi mi ed azioni cofiaU' 
umanità affai fuperiore il rendevano. £ pure 
oitnè quelli pietofi offici àie alla fua memori 
ria fi rèndono , quelle preci , il facrofanto Sa* 
ctilicio, I espiazioni , i lugubri canti , le^reli^ 
glofe marche del dolore sù i floftri volti ira--- 
prette , 1' apparato de' làcri milterj, tutto 4" 
averlo irreparabilmente perduto ci fi con vi-f 
vo dobr fom-enire. Tutto lo fplendor di fui 
gran fortuna a quefta funebre pompa è foltanV 
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to ridotto; Altro di lui non ci refta che -1* 
amaro difpiacere di fua perdita, il vuoto affai 
difficile a riempirli, le gloriofo grandezze '.le* 
iuoi trofei, 1* imaiarcefcibile memoria di' lue 
imprendenti virtii ._ Ah À che con giuftizia 
póilìamo per Lui quelle ftefle amariflime pa- 
iole' ripetere, delle quali all'inopinato cafo del 
gran Maccabeo fi fentì tutta Sionne efdama- 
iè": Oh come cadde il potente uomo, il quale ' 
rendeva falvo tutto Hraello . Criffianiche meco 
.ioìiemé a celebrar le di lui iolenni efequie 
Cete qui venuti, volgete gl'occhi a quefla lu{- 
tuofa bara , O Servate quella frale falma , Que- 
lli è quell' ìfteffo, le di cui azioni dame de- 
bolmente deferitte fono un nulla a proporzio- 
ne di tutte quelle che nobilmente fenza inter- 
ruzione operò, e che da<Jen) fublimi s'afeoke- 
fannd decantare . Ecco la mifera umana condizio- 
ne; ecco ove vanno tutte le mortali grandezze a 
rompere e terminarci Fafto; orgoglio, vanità, 
tut- 
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tutto è un infelice apparente teatro d" ilbfio- 
fle e di menfogna , è gii fvanito l' incompa- 
iTabil Principe, l'onor della nazione, Colui il 
fcui Eroifmo ft folte fiata poffibile f efente 
dalla mortale caducità avrebbe dovuto rendere. 
Piangi Catania mia, sì sfoga in qualche mo> 
do colle lacrime che ne hai ben ragione 1' a- 
jcutilSmo dolor che ti opprime , Ma la meftì~ 
?ia non deve ih sì fatta maniera occuparti , 
jriie offufcafe la fede e 1? ragione , giacché 
devono neU'ifteflb. tempo mitigar? il tuo cor-! 
doglio e la celefte ricqmpenlà compartita dal 
CJementiflìmo Dio allafui grand'Alma in pre-i 
mio di fiie lbvrumane azioni, e l'illuftre model-! 
lo dille fue fode e ilncere virtù , ove di con* 
rinuo fpecchiarti è conceflq, e la faftofa gloria' 
(he per un tanto Cittadino al tuo gran nome 
flebilmente ritolta , e la fui ben degna e 
virtuofa Famiglia , quale infittendo fempre nel- 
le rette orme dì sì grande e perfetto Genito- 
re ) 
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re , qua! vera Ereda di lue grandezze , e wn 
ti, non degenerare giammai comprometter ci 
p oiliarao , 



HI <7 
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